
Repertorio numero  32886/16274
VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
IN VIDEOCONFERENZA
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno sedici del mese di aprile duemilaventiquattro
16 aprile 2024

In Milano, nel mio studio in via Manzoni n. 12, alle ore 18.00 diciotto.
Io Monica De Paoli, notaio in Milano, iscritto al Collegio Notarile di Milano, dò 
_atto che assume, ai sensi dell’articolo 7 dello statuto, la presidenza del Consiglio 
__di Amministrazione della Fondazione
“ISTITUZIONI RIUNITE RESIDENZA SANITARIO ASSISTENZIALE – 

SCUOLA DELL’INFANZIA”
con sede in Mede, piazza Marconi n. 2, codice fiscale 82001450186, iscritta nel 
__Registro Persone Giuridiche della Regione Lombardia al n. 1777 (di seguito la 
___“Fondazione”),
Stefano Leva, nato a Pavia il 9 settembre 1966, domiciliato per la carica presso 
__la sede della Fondazione, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 
________Amministrazione, della cui identità personale io notaio sono certo.
Il Presidente mi dichiara che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione si 
_è riunito esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione a seguito di 
______convocazione inviata mediante messaggio di posta elettronica in data 10 aprile 
___2024 a tutti gli aventi diritto, in conformità all’articolo 11 dello statuto, per 
______discutere e deliberare sul seguente

“Ordine del Giorno
“1. Adozione nuovo Statuto;
2. Iscrizione al RUNTS, delibere inerenti e conseguenti;
3. Nomina Organo di Controllo”.
Il Presidente mi incarica, quindi, di redigere il verbale della riunione del consiglio 
_di amministrazione. Io notaio aderisco e do atto di quanto segue
Il Presidente constata e dichiara:
- che del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, partecipano 
____mediante collegamento in videoconferenza, in forza dell’art. 106 del Decreto 
____Cura Italia, i consiglieri Rodrigue Serafini, Renato Passoni, Massimo Fanchiotti e 
_Andrea Daglio;
- che è assente giustificata il Revisore legale Erica Maria Losa;
- che il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito e atto a deliberare, 
_ai sensi dell’art. 12 dello statuto.
Il Presidente, con il consenso degli intervenuti, passa alla trattazione congiunta 
___dei punti all’ordine del giorno, essendo strettamente connessi tra loro ed espone 
__le ragioni che rendono opportuno per la Fondazione adottare la qualifica di Ente 
__del Terzo Settore, ai sensi del D. Lgs. 117/2017 (“Codice del Terzo Settore”).
L’assunzione di tale qualifica è subordinata all’iscrizione della Fondazione nel 
___Registro Unico Nazionale del Terzo settore (“RUNTS”) e all’adozione di uno 
____statuto conforme alle disposizioni del Codice del Terzo Settore. Con l’iscrizione 
__nel RUNTS la Fondazione mantiene la personalità giuridica ma si sospende 
_____l'efficacia dell'iscrizione nel Registro delle persone giuridiche presso la Regione 
__Lombardia.
Al riguardo il Presidente precisa che l’art. 22 del Codice del Terzo Settore, che 
___
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disciplina l’iscrizione nel RUNTS degli enti con personalità giuridica, richiede 
___che le Fondazioni dispongano di un patrimonio minimo di euro 30.000,00 e che, 
__come chiarito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la circolare n. 
_9 del 21 aprile 2022, la sussistenza del patrimonio minimo della Fondazione può 
__essere attestato, ai sensi dell’art. 22 richiamato, anche “da una situazione 
______patrimoniale, aggiornata a non più di centoventi giorni antecedenti la 
_______presentazione dell'istanza (ultimo bilancio d'esercizio approvato o bilancio 
____infrannuale redatto con i medesimi criteri del bilancio di esercizio), completa 
__della relazione dell'organo di controllo o del revisore che ne attesta la 
_______corretta compilazione”.
Il Presidente ricorda che dal bilancio della Fondazione relativo all’esercizio 
______chiuso il 31 dicembre 2023, comprensivo della relazione del revisore legale, 
_____approvato nella seduta del 26 marzo 2024, si evince che la Fondazione disponeva 
_di un patrimonio netto pari a euro 3.452.398 e pertanto superiore al minimo 
_____richiesto dall’art. 22 citato.
Il Presidente passa, quindi, ad illustrare il nuovo testo di  statuto che sostituisce il 
_precedente e che recepisce le clausole richieste dal Codice del Terzo Settore tra le 
_quali, in particolare: (i) l’obbligo dell’utilizzo della locuzione “ETS” nella 
_______denominazione che il Presidente, nell’occasione, propone di abbreviare in 
_______“Istituzioni Riunite ETS”; (ii) il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 
_di utilità sociale mediante lo svolgimento in via principale o esclusiva di attività di 
_interesse generale; (iii) la possibilità di svolgere in via secondaria e strumentale 
___attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 
______117/2017; (iv) la possibilità di avvalersi di volontari con il rinvio alla relativa 
____disciplina; (v) l’obbligo di nominare l’Organo di Controllo; (vi) l’obbligo di 
______nominare il revisore legale al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice 
__del Terzo Settore; (vii) l’obbligo di redigere il bilancio sociale al superamento dei 
_limiti di cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore; (viii) la riformulazione della 
__clausola devolutiva del patrimonio in caso di scioglimento.
Il Presidente precisa, inoltre, che si è reso opportuno: (i) esplicitare con maggior 
__dettaglio le attività svolte; (ii) esplicitare i termini entro cui deve avvenire la 
_____nomina dei consiglieri da parte del Comune prevedendo, altresì, che in caso di 
___sua inerzia spetta al Consiglio di Amministrazione provvedere alle nomine; (iii) 
__disciplinare l’ipotesi di dimissione o rinuncia al mandato da parte del parroco pro 
_tempore, riservando la nomina del sostituto al Vescovo di Vigevano; (iv) 
________prevedere la possibilità che le riunioni del Consiglio si possano svolgere 
________parzialmente o esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione; (v) inserire 
_una durata minima e massima dell’incarico di Direttore Generale.
Il Presidente, infine, ricorda che la Fondazione, ai sensi dell’art. 30 del Codice 
___del Terzo Settore, deve nominare un organo di controllo e, superando i limiti di 
___cui all’art. 31, deve inoltre avere un revisore legale dei conti. Il Presidente 
_______propone di nominare un organo di controllo monocratico e, verificata la 
_________disponibilità della dott.ssa Erica Maria Losa già Revisore legale della 
__________Fondazione, propone di conferirle anche l’incarico di organo di controllo fino alla 
_scadenza del mandato in essere.
Al termine dell'esposizione, il Presidente constata che, con voto palese, il 
_______Consiglio di Amministrazione all'unanimità

delibera
1. di voler assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs 
__117/2017, adottando la denominazione “Istituzioni Riunite ETS”;



2. di voler procedere, di conseguenza, all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
_del Terzo Settore nella sezione di cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 117/2017, 
_____dando atto che:
Cariche e Organi
Consiglio di Amministrazione, nominato in data 24 marzo 2021: 
Stefano Leva, nato a Pavia il 9 settembre 1966, domiciliato per la carica presso 
__la sede della Fondazione, codice fiscale LVESFN66P09G388H, cittadino 
_______italiano, Presidente nominato in data 24 marzo 2021;
Rodrigue Serafini nato a Mede il 19 novembre 1971, domiciliato per la carica 
___presso la sede della Fondazione, codice fiscale SRFRRG71S19F080K, cittadino 
__italiano, Vice Presidente nominato in data 24 marzo 2021;
Renato Passoni, nato a Gorgonzola il 12 aprile 1970, domiciliato per la carica 
___presso la sede della Fondazione, codice fiscale PSSRNT70D12E094M, cittadino 
__italiano, Consigliere nominato in data 24 marzo 2021;
Massimo Fanchiotti nato a Mede il 22 aprile 1964, domiciliato per la carica 
____presso la sede della Fondazione, codice fiscale FNCMSM64D22F080L cittadino 
__italiano, Consigliere nominato in data 24 marzo 2021;
Andrea Daglio nato a Mede il 20 gennaio 1971, domiciliato per la carica presso 
__la sede della Fondazione, codice fiscale DGLNDR71A20F080N cittadino 
_______italiano, Consigliere nominato in data 30 novembre 2022.
Revisore legale, nominato in data 30 maggio 2023: 
Erica Maria Losa, nata a Mede il 1° febbraio 1972, codice fiscale 
____________LSORMR72B41F080T, domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione, 
_cittadina italiana iscritta al Registro dei Revisori al n. 92483 con Decreto 
_______Ministeriale del 15 ottobre 1999, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 2 
___novembre 1999;
Attività:
La Fondazione è ente non commerciale che svolge attività effettivamente nei 
____settori di cui all’art. 5, lettere a), b), c), d), i) e u) del D.Lgs. 117/2017.
3. di approvare lo statuto interamente sostituivo del precedente che si allega al 
__presente atto sotto la lettera “A”; 
4. di nominare quale Organo di Controllo monocratico la dott.ssa Erica 
______Maria Losa, come sopra generalizzata, che resterà in carica fino alla scadenza 
___del mandato in essere come Revisore legale;
5. di voler mantenere la personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. 
______117/2017 e, a tal fine, di dare atto che dal bilancio della Fondazione, relativo 
_____all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2023 comprensivo della relazione del 
________Revisore, approvato nella seduta del 26 marzo 2024 e allegato al presente atto 
____sotto la lettera “B”, si evince che la Fondazione disponeva di un patrimonio netto 
_pari a euro 3.452.398 e, pertanto, superiore al minimo richiesto dall’art. 22 citato;
6. di conferire al Presidente tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 
__deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandolo ad adempiere ad ogni 
________formalità presso i competenti uffici ed enti, in particolare interloquendo con 
_____l'Ufficio del Registro Unico di cui all'art. 45 del D.Lgs 117/2017,  per i necessari 
__adempimenti di cui all’art. 22 del citato decreto, ivi compreso quello di accettare 
__e introdurre nelle assunte deliberazioni le eventuali modificazioni, soppressioni 
___od aggiunte che fossero richieste dalle competenti autorità.
Ai fini della pubblicità del presente atto il Presidente dichiara che la Fondazione è 
_proprietaria dei beni immobili elencati nell’allegato “C” e dei seguenti automezzi:
- Fiat Strada, targa DK275AZ, n. di telaio ZFA17800007027649;



- Fiat Doblò, targa FL588XN, n. di telaio ZFA2630006D00799.
Il presente atto verrà depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
__dal notaio che lo ha ricevuto.
Esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara chiusa 
_la riunione alle ore 18.30 diciotto e trenta. 
Io notaio ho sottoscritto il presente atto unitamente agli allegati “A”. “B” e “C” 
___alle ore 18.35 diciotto e trentacinque.
Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e da 
_persona di mia fiducia per tre intere facciate e fin qui della presente
F.to: Monica De Paoli



Allegato “A” al n. 32886/16274 di repertorio

STATUTO
DELLA

FONDAZIONE
“ISTITUZIONI RIUNITE ETS”

PREMESSE

Il Pio Istituto “Ricovero di Mendicità di Mede” è stato fondato dal Cav. Angelo 
Belloncelli, con testamento olografo datato 1/2/1907, pubblicato negli atti del Notaio 
Ganassini il 16/3/1909 con patrimonio iniziale di lire 40.000.
Nel 1912 viene redatto lo Statuto ed eretto in Ente Morale con regio decreto n. 533 
del 15/5/913.
Provvede alla assistenza dei vecchi inabili che si trovano nelle condizioni previste 
dallo Statuto.
L’Asilo Infantile di Mede fu fondato nel 1849 e trae la sua origine dall’iniziativa 
dell’Avv. Carlo Massarotti, del Sacerdote Don Bernardo Calvi e di altri benemeriti 
cittadini di Mede costituitisi in società con l’obbligo di versare un contributo annuo.
Ha per iscopo la custodia, l’assistenza, l’educazione morale, intellettuale e fisica dei
fanciulli dai 3 ai 6 anni di età che si trovino nelle condizioni previste dallo Statuto.
Fu eretto in Ente Morale con Regio Decreto 10/12/1885.
Dal 1924, il Ricovero di Mendicità con l’Asilo Infantile e l’Ospedale San Martino 
sono amministrati dalla Congregazione di Carità di Mede, pur mantenendo separati i 
relativi patrimoni, le rendite, i bilanci, i conti.
La Legge n. 47 del 3/6/1937 trasferisce l’Amministrazione delle Opere Pie all’Ente
Comunale di Assistenza.
Con regio decreto del 7/6/1938 le Opere Pie vengono decentrate dall’Ente Comunale 
di Assistenza e affidate ad una Amministrazione autonoma.
Il nuovo Ente giuridico viene denominato Ospedale San Martino ed Opere Pie 
Riunite, avrà una unica amministrazione ma conserverà patrimonio e contabilità 
distinte e separate per ogni singola Istituzione.
Il 20/8/1959 con D.P.R. l’Ospedale è staccato amministrativamente dalle Opere Pie
Riunite.
Il 16/2/1966 con D.P.R. il Ricovero di Mendicità diventa Casa di Riposo.
Con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 263/1997, la Casa di Riposo 
assume la denominazione di Residenza Sanitario Assistenziale.
Con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 13/2000 e Decreto della Giunta
Regionale n. 21458 del 12/9/2000 l’Asilo Infantile assume la denominazione di 
Scuola Materna.
Con D.G.R. n. VII/15783 del 23 dicembre 2023 viene disposta la trasformazione del 
soggetto derivante dalla fusione delle II.PP.A.B. denominate “Scuola Materna” e 
“Residenza Sanitario Assistenziale” nella fondazione di diritto privato denominato 
“Istituzione Riunite Residenza Sanitario Assistenziale – Scuola Materna”.

Art.1
Denominazione e sede

1.1 E’ costituita la Fondazione di diritto privato denominata “Istituzioni Riunite 
ETS” (di seguito anche la “Fondazione”). Di tale denominazione, comprensiva 
della locuzione “Ente del Terzo Settore” o dell’acronimo “ETS” farà uso negli atti, 



nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
1.2 La Fondazione indica gli estremi dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 negli atti, nella corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico.
1.3 La Fondazione ha sede legale a Mede (Pavia). Eventuali cambiamenti di 
indirizzo all’interno del medesimo comune non costituiscono modifica statutaria.

Art. 2
Scopi istituzionali e attività

2.1 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o 
principale delle attività di interesse generale di cui al successivo comma 2.2.
In particolare la Fondazione si propone di promuovere la salute, il benessere, la 
qualità della vita e l’autonomia delle persone anziane offrendo assistenza
- accogliere i bambini in età prescolare accompagnando la loro crescita in una 
dimensione educativa e formativa adeguata alle loro necessità;
2.2 Per il perseguimento delle suddette finalità, la Fondazione svolge le seguenti 
attività di cui all’art. 5, comma 1, lettere a), b), c), d), i) ed u) del D.Lgs 117/2017
come segue:
- gestione ed erogazione di servizi di assistenza sociale, socio-sanitaria e sanitaria, in 
regime di residenzialità, semi residenzialità e domiciliarità a favore di soggetti 
anziani; 
- gestione ed erogazione di servizi scolastici e servizi socioeducativi (asilo nido, 
scuola per l’infanzia e attività connesse, sezione primavera, centri ricreativi estivi, 
ecc.), a favore dei bambini in età prescolare di entrambi i sessi di età compresa tra 
zero e sei anni; 
- organizzazione e gestione di attività assistenziali ed educative rivolte ai minori e ai 
giovani;
- realizzazione di attività, iniziative ed eventi culturali di interesse sociale anche con 
finalità educativa nonché di attività ed iniziative artistiche e ricreative di interesse 
sociale; 
- erogazione gratuita di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o 
delle attività di interesse generale sopra richiamate.
2.3. La Fondazione può esercitare attività diverse purché siano secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale, nei limiti e con i criteri di cui 
all’art. 6 del d.lgs 117/2017 e del relativo decreto ministeriale.
2.4 La Fondazione, ai sensi dell’art. 7 del d.lgs 117/2017, può inoltre realizzare 
attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante 
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di 
modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, 
nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e il pubblico.
2.5 Le modalità di funzionamento, la disciplina del personale, l’erogazione dei 
servizi, la gestione e l’accesso alle strutture dell’Ente saranno disciplinati da
regolamenti esecutivi.

Art. 3
Patrimonio

3.1 Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal fondo di dotazione;
- acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili pervenuti all’Ente a titolo



di incremento del patrimonio;
- sopravvenienze attive non utilizzate per il conseguimento degli scopi

istituzionali;
- dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione ad incremento del patrimonio;
- da ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qualsiasi titolo e che sia 

espressamente destinato ad incremento del Patrimonio.
3.2 L’amministrazione del patrimonio dovrà essere finalizzata al raggiungimento 
degli scopi dell’Ente e al mantenimento delle garanzie patrimoniali per il proseguo 
della sua attività istituzionale. In tali termini è fatto obbligo agli amministratori di 
provvedere al mantenimento del patrimonio.

Art. 4
Mezzi finanziari

4.1 La Fondazione persegue gli scopi mediante l’utilizzo:
- rendite patrimoniali;
- contributi di persone fisiche e di persone giuridiche sia pubbliche che private,
- proventi, lasciti e donazioni non destinati ad incrementare il patrimonio,
- proventi e/o i ricavi derivanti dalle attività di interesse generale e dalle attività 

diverse ai sensi all’art. 6 del D.lgs. 117/2017;
- edai fondi pervenuti mediante raccolte ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017;
- ogni altra entrata compatibile con le finalità della Fondazione e nei limiti 

consentiti dal D.Lgs. 117/2017.
4.2 E’ vietato alla Fondazione distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di 
gestione nonché fondi e riserve comunque denominate, a fondatori, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali; si considerano, 
in ogni caso distribuzione indiretta di utili, tutte le ipotesi previste dalla lettera a) 
fino alla lettera e) dell’art. 8, c.3, del d.lgs 117/2017.
4.3 Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Nell’ambito dei suddetti limiti, l’Organo Amministrativo della Fondazione 
provvederà a investire ed amministrare il patrimonio e le disponibilità liquide nelle 
forme che il Consiglio medesimo riterrà maggiormente redditizie e sicure.  

Art. 5
Organi

5.1 Sono organi della Fondazione:
a) Il Presidente;
b) Il Consiglio di Amministrazione;
c) L’Organo di Controllo.

Art. 6
Presidente

6.1 Il Presidente viene eletto dal Consiglio di Amministrazione nel proprio seno col 
voto favorevole della maggioranza degli intervenuti e rimane in carica sino alla
scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione.
6.2 Il Vice Presidente viene eletto con le stesse modalità con le quali viene eletto il
Presidente e rimane in carica sino alla scadenza naturale del Consiglio di
Amministrazione.



6.3 In caso di assenza o impedimento del Presidente i compiti vengono svolti dal 
Vice Presidente.
6.4 Qualora il Presidente e il Vice Presidente fossero contemporaneamente 
impossibilitati ad esercitare la carica, le funzioni sono assunte dal Consigliere più
anziano di età.

Art. 7
Compiti del Presidente

7.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza legale della
Fondazione di fronte a terzi ed in giudizio, ed ha la facoltà di rilasciare procure 
speciali e di nominare Avvocati e Procuratori alle liti, cura i rapporti con gli altri enti 
e le autorità e sviluppa ogni utile iniziativa di collegamento con le amministrazioni e
ogni altra organizzazione inerente le attività della Fondazione.
7.2 Spetta al Presidente:
- determinare l’ordine del giorno delle sedute del Consiglio di Amministrazione,
- convocare e presiedere le adunanze del Consiglio di Amministrazione,
- curare l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione,
- sviluppare ogni attività finalizzata al conseguimento degli scopi istituzionali

dell’Ente,
- esercitare la sorveglianza sull’andamento morale ed economico dell’Istituto,
- esercitare i poteri che il Consiglio gli delega in via generale o di volta in volta.
Il potere di rappresentanza attribuito ai sensi del presente statuto è generale. Le 
limitazioni saranno iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore

Art. 8
Consiglio di Amministrazione

8.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 (cinque) membri, compreso il
Presidente, così indicati:
a) il Parroco pro tempore della Parrocchia di Mede è membro di diritto;
b) n. 4 (quattro) amministratori sono nominati dal Comune di Mede in accordo con 

le disposizioni di legge sull’ordinamento degli enti locali. Tale facoltà è limitata 
alla sola designazione e non comporta alcun vincolo di rappresentanza per i 
consiglieri nominati.

8.2 Le nomine degli amministratori devono avvenire con riferimento ai criteri di 
competenza,capacità, esperienza nel settore amministrativo e/o socio-assistenziale-
sanitario ed educativo.
8.3 Non può essere nominato consigliere e, se nominato, decade dal suo ufficio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che comporta
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
direttivi.
8.4 I componenti del Consiglio di Amministrazione di cui al precedente comma 8.1 
lett. b) restano in carica 5 esercizi a decorrere dalla data di insediamento fino 
all’approvazione del bilancio relativo al quinto esercizio del mandato.
8.5 Il Consiglio di Amministrazione si insedia su convocazione del Presidente 
uscente; entro 20 giorni dalla data di designazioni. Qualora non provveda entro tale 
termine il Consiglio di amministrazione è convocato dal Consigliere più anziano di 
età.

Art. 9
Durata e rinnovo del Consiglio di Amministrazione

9.1 I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in carica fino alla data di 



naturale scadenza dell’organo di amministrazione secondo quanto previsto 
dall’articolo precedente.
9.2 Il Presidente almeno 90 giorni prima della scadenza del mandato del Consiglio di 
Amministrazione in carica invita il Comune di Mede a provvedere alla nomina dei 
Consiglieri di cui al precedente articolo 8, comma 1 lett. b).
9.3 Qualora la nomina da parte del Comune di Mede non pervenga entro la scadenza 
del mandato del Consiglio in carica con un margine di tolleranza di ulteriori 15 
giorni, la nomina dei Consiglieri verrà effettuata dal Consiglio stesso.
I Consiglieri in carica possono essere confermati

Art. 10
Decadenza e cessazione dei Consiglieri

10.1 In caso di dimissioni, decadenza, permanente impedimento o decesso uno dei 
Consiglieri, il Presidente ne dà comunicazione al Comune di Mede affinché
provveda alla sostituzione entro e non oltre 30 giorni, nel rispetto delle modalità ed 
dei criteri indicati al precedente art. 8.
10.2 Qualora la nomina non pervenga nel termine indicato competerà al Consiglio in
carica cooptare il sostituto
10.3 I Consiglieri così nominati restano comunque in carica sino alla scadenza 
naturale del Consiglio di Amministrazione in carica.
10.4 Le dimissioni o la decadenza della maggioranza dei componenti l’organo di
Amministrazione comportano in ogni caso la decadenza dell’intero Consiglio.
10.5 In caso di rinuncia da parte del parroco pro tempore della Parrocchia di Mede 
della carica di consigliere ovvero in caso di sue dimissioni nel corso del mandato il 
sostituto dovrà essere nominato dal Vescovo di Vigevano, scegliendo 
preferibilmente tra personale religioso. Il Consigliere così nominato resta in carica 
sino alla scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione.

Art. 11
Adunanze del Consiglio di Amministrazione

11.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna almeno una volta l’anno per 
l’approvazione del Bilancio nei termini previsti dalla vigente normativa; si raduna 
inoltre ogni qualvolta lo richieda il bisogno o l’urgenza sia per iniziativa del 
Presidente sia per richiesta scritta e motivata di almeno tre consiglieri.
11.2 Le adunanze sono indette con invito scritto, spedito con lettera raccomandata o 
messaggio di posta elettronica certificata o semplice, firmato dal Presidente e 
contenente l’ora e il luogo (fisico o virtuale) della riunione l’ordine del giorno con 
gli argomenti da trattare, da recapitarsi agli interessati almeno cinque giorni prima
della data della riunione o, in caso di urgenza, almeno ventiquattro giorni prima.
L’avviso di convocazione può, altresì, prevedere che la riunione si tenga 
parzialmente o esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione alle seguenti 
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
- che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 
risultati delle votazioni;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno

11.3 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono 
valide, anche senza convocazione formale, quando intervengono, anche per video o 



teleconferenza, tutti i consiglieri in carica ed i membri dell'Organo di Controllo.

Art. 12
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

12.1 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con l’intervento della 
metà più uno dei membri che lo compongono e con il voto favorevole della
maggioranza degli intervenuti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
12.2 Il Direttore Generale della fondazione provvede alla stesura dei verbali delle 
adunanze del Consiglio di Amministrazione; in caso di assenza o di impedimento del 
Direttore ne fa le veci uno degli amministratori intervenuti su indicazione del
Presidente dell’ente o altra figura amministrativa.
12.3 Le Deliberazioni ed il verbale dell’adunanza sono firmati dal presidente e dal 
segretario della seduta.

Art. 13
Compiti del Consiglio di Amministrazione

13.1 Al Consiglio di Amministrazione è attribuita l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria della Fondazione. In particolare, il Consiglio, oltre a quanto 
eventualmente previsto in altre disposizioni del presente statuto 
a) approva il bilancio di esercizio, il bilancio sociale nonché il budget del 

successivo esercizio;
b) Disciplina le rette e le tariffe per la fruizione dei servizi;
c) Approva le modifiche dello Statuto;
d) Definisce l’organizzazione interna della Fondazione e adotta il Regolamento 

generale di funzionamento della Fondazione stessa;
e) adotta i Regolamenti interni sulle attività della Fondazione.
f) delibera l’accettazione di donazioni, lasciti, alienazioni, permute ed acquisti 

immobiliari;
g) autorizza il Presidente a resistere in giudizio.
h) nomina l’organo di controllo, l’Organismo di Vigilanza e il Revisore Legale.
i) delibera l’accensione di mutui e di finanziamenti, l’apertura di conti correnti.
j) autorizza l’assunzione del personale a tempo indeterminato.
k) nomina il Direttore Generale e il Responsabile medico.
l) delibera sugli atti che impegnano il patrimonio della Fondazione e la rendita.
m) delibera in ordine a convenzioni e/o contratti con altri Enti, Fondazioni, 

Istituzioni, Società ed Aziende.
n) conferisce eventuali deleghe ai consiglieri su specifiche materie.
o) delibera in ordine alle forme di gestione dei servizi.

Art. 14
Direttore Generale

14.1 Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione su proposta 
del Presidente.
14.2 Il Direttore Generale, figura apicale, è incaricato attraverso un contratto di 
rapporto di convenzione libero professionale o collaboratore continuativo o 
dipendente dell’Ente ed è nominato per un periodo di norma non inferiore a tre anni 
e non superiore a cinque anni, rinnovabili, ed in ogni caso con scadenza dell’incarico 
non oltre il 31 dicembre dell’anno in cui termina il mandato del Consiglio di 
Amministrazione che lo ha nominato.
14.3 Il Direttore Generale dirige e governa il personale della fondazione ed esercita 
tutte le funzioni connesse all’organizzazione ed alla gestione della struttura operativa 



nelle sue diverse articolazioni; il Direttore Generale assicura, altresì, la 
verbalizzazione delle adunanze.
14.4 Attua le direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione, studia e propone
al Consiglio di Amministrazione i piani di sviluppo delle attività, esercita il potere di 
firma sullacorrispondenza e sugli atti in conformità a quanto previsto dal precedente 
1° comma di questo stesso articolo.

Art. 15
Emolumenti

15. 1 Al Presidente del Consiglio di Amministrazione, ai Consiglieri e all’Organo di 
Controllo può essere attribuito, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni di 
ufficio, un compenso nel rispetto di quanto previsto dall’art.8 comma 3 lett. a) del 
D.lgs. 117/2017.

Art. 16
Organo di controllo

16.1 L’Organo di controllo è nominato dal Consiglio di Amministrazione.
16.2 L’Organo di controllo può anche essere monocratico. Se collegiale deve essere 
formato da tre membri effettivi e due supplenti.
16.3 L’Organo di Controllo resta in carica tre esercizi e scade alla data della riunione 
del Consiglio d’Amministrazione convocato per l’approvazione del bilancio relativo 
al terzo esercizio del suo mandato.
16.4 I componenti dell’organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice 
civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al c.2, art.2397 del 
Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 
posseduti da almeno uno di componenti. 
16.5 L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.
16.6 Esso può esercitare inoltre la revisione legale dei conti anche se monocratico, 
purché sia costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
16.7 L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale 
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. 
L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo 
di Controllo.
16.8 I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, 
possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali 
o su determinati affari.
L'Organo di Controllo assiste alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Art. 17
Revisore legale dei conti

17.1 Qualora ricorrano i requisiti previsti dalla Legge e qualora la revisione non sia 
stata conferita all’Organo di Controllo, la revisione è affidata ad un Revisore legale 
dei conti o ad una società di revisione iscritto nell’apposito registro. La nomina 
spetta al Consiglio di Amministrazione.

Art. 18



Esercizio finanziario
18.1 L’esercizio finanziario dell’Ente ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre 
di ciascun anno.
18.2 Entro il 31 maggio di ogni anno il Consiglio approva il bilancio consuntivo 
relativo all’esercizio finanziario precedente, redatto e depositato ai sensi dell’art. 13 
del D.Lgs. 117/2017.
18.3 Al superamento delle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio 
dovrà, altresì, predisporre il bilancio sociale, da approvare entro il 30 giugno, redatto 
e pubblicato ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 117/2017.

Art. 19
Norme sull’estinzione e devoluzione patrimonio residuo

19.1 La Fondazione si estingue nei casi previsti dagli artt. 27 e 28 Codice Civile. In 
caso di estinzione della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione nomina uno o 
più liquidatori.
19.2 Il Consiglio di Amministrazione che delibererà lo scioglimento della 
Fondazione individuerà gli Enti del Terzo Settore a cui sarà destinato il patrimonio 
residuo ad altri e secondo quanto previsto dall’art. 9 del D.lgs. 117/2017.

Art. 20
Rinvio alle disposizioni di legge

20.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, valgono i principi e 
le norme vigenti in materia di Enti del Terzo Settore.

F.to: Monica De Paoli
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